
È stato un luglio sportivo 
quello ampezzano: dopo 
l’Audi City Golf, il ritiro 

della Fiorentina confermato an-
che per il prossimo anno, dal 23 
al 25 luglio in centro a Cortina 
sono sbarcati i ciclisti e tutti gli 
appassionati di questo sport tanto 
duro quanto bello. 
Cortina Bike Days è stata la ma-
nifestazione ciclistica che più ha 
coinvolto il centro cittadino negli 
ultimi anni. La manifestazione, 
iniziata il 23 luglio, ha visto il suo 
clou solo sabato con la tanto at-
tesa sei ore di Cortina, quando il 
centro e le vie limitrofe sono state 
trasformate in un percorso per 
mountain bike con rampe, ponti 
sopraelevati e discese, regalando 
uno spettacolo che difficilmente 
i presenti dimenticheranno. 
La gara è stata disputata da 
quattordici squadre composte 
da sei ciclisti ognuna: grandi 
protagonisti dell’evento Tatiana 
Gauderzo, campionessa mondiale 
di ciclismo su strada, il canoi-

sta Galtarrossa, e Paola Pezzo, 
campionessa olimpionica che ha 
espresso giudizi altamente posi-
tivi sull’iniziativa portata avanti 
da Cortina. Grande novità è stata 
la gara per i più piccoli: la gara 

kids allestita in pieno centro ha 
dato l’opportunità anche ai non 
agonisti e ai bambini appassionati 
di bicicletta di vivere con spirito 
ancor più sportivo tale manife-
stazione. Durante la tre giorni 
sono state coinvolte le maggiori 
aziende del settore ciclistico e 
non solo: tutti i negozi del settore 
del paese erano presenti in Cor-
so Italia capitanati da MyNav, 
azienda leader internazionale 
per la produzione di strumenti 
per la navigazione gps dedicati a 
outdoor e mountain bike. Degna 
di lode è anche la solidarietà che è 
stata dimostrata durante la com-
petizione: infatti durante l’evento 

è stata tenuta una raccolta fondi a 
favore di Telefono Azzurro. 
La tradizionale Cortina-Dobbia-
co Mtb ha spento sedici candeli-
ne sulla sua torta di compleanno 
domenica 25 luglio con oltre 800 
partecipanti al via, confermandosi 
una delle gare più apprezzate dai 
ciclisti per i suoi paesaggi e per le 
sue peculiarità tecniche. Una gara 
di quarantadue chilometri che è 
destinata a crescere di prestigio.
Questa manifestazione ha confer-
mato Cortina come palcoscenico 
ideale per poter realizzare eventi 
di questo calibro, regalando a tutti 
gli spettatori uno spettacolo che 
sicuramente vorranno tornare ad 
ammirare i prossimi anni.

A PROPOSITO DI DIPEnDEnzA 
In GEnERALE

L’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (Oms 
- Who) ha stilato la clas-

sificazione internazionale delle 
malattie e dei problemi correlati, 
dall’inglese International Classi-
fication of Diseases (Icd) come 
standard di classificazione per gli 
studi statistici ed epidemiologici, 
nonché valido strumento di ge-
stione della salute e della igiene 
pubblica.
L’ultima versione, l’Icd-10, con-
sente di diagnosticare anche lo 
stato di dipendenza che si rag-

giunge quando nell’ultimo anno 
si manifestano almeno tre dei 
seguenti criteri:
1. Forte, spesso irresistibile desi-

derio di assumere la sostanza;
2. Difficoltà nel controllare l’as-

sunzione (relativamente all’i-
nizio, alla fine e alla quantità 
di assunzione);

3. Sintomi da astinenza fisica;
4. Necessità di quantità sempre 

maggiori per raggiungere il 
medesimo effetto;

5. Progressiva trascuratezza di 
doveri e obblighi, divertimenti 

e interessi (il desiderio per la 
droga diventa il centro della 
vita);

6. Costante assunzione della so-
stanza nonostante la conoscen-
za dei danni e la comparsa delle 
conseguenze.

Vale per tutte le dipendenze: dalla 
A (di alcol) alla Z (di zucchero), 
passando per: internet, tabacco, 
erotismo, giochi d’azzardo, cioc-
colata, televisione, scommesse, 
eccetera.
Si salvi chi può!

Sisto Menardi

Cortina bike days 2010: un ricco fine settimana all’insegna delle due ruote
di Giacomo Giorgi
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Marco Pagnini e il Biathlon atletico
di Giacomo Giorgi

Box Info

Nome: Marco	
Cognome: Pagnini
Data di nascita: 29/01/1989
Luogo di nascita: Pieve di Cadore
Altezza: 173 cm
Peso: 72 kg
Categoria: Senior
Miglior piazzamento in carriera: 
Primo classificato agli italiani di 
Biathlon nel 2008 e nel 2009

Rieccoci a raccontare lo 
sport ampezzano e i 
giovani atleti di Corti-

na d’Ampezzo. Dopo una breve 
pausa di un mese, siamo di nuo-
vo qui a raccontarvi una nuova 
storia: questa volta, nonostante 
sia appena giunto l’inverno, è il 
turno di Marco Pagnini, due volte 
campione italiano di Biathlon 
Atletico rispettivamente nel 2008 
e nel 2009. 
Incontriamo Marco a Firenze, 
in occasione del penultimo test 
match della nazionale di rugby 
italiana contro l’Australia.

Marco, partiamo dal generale, che 
cosa studi? Dove?
Sono uno studente al terzo anno 
di Ingegneria Civile: durante la 
settimana studio e vivo a Trieste, 
ma nel week end torno spesso tra 
le mie montagne per stare con i 
miei amici e allenarmi nella mia 
palestra. Questo ritmo va avanti 
solo durante il periodo delle le-
zioni; durante l’estate lavoro per 
pagarmi le tasse universitarie e 
mi alleno.

Come hai scoperto questo sport 
che, diciamocelo, non è tra i più 
popolari a Cortina?
Questo Biathlon atletico è uno 
sport che non si sente quasi mai 
nominare, come del resto nem-
meno la F.I.P.C.F. (Federazione 
Italiana Pesistica e Cultura Fi-
sica). 
Io ho scoperto questo sport gra-
zie ad Orlando Maruggi che, da 
quando ho iniziato ad andare in 
palestra (quattro anni fa, perché 

la piscina comunale chiudeva in 
alcuni periodi dell’anno), mi ha 
spinto a provare questo sport. 
Così, dal 2006, nel mese di set-
tembre, partecipo a gare di Biath-
lon a livello regionale e nazionale.

Quindi si tratta di uno sport che 
avevi iniziato in concomitanza 
con il nuoto? Hai mai praticato 
altri sport? 
Esatto, ho iniziato alternando la 
palestra al nuoto, la mia grande 
passione, anche se ultimamente 
l’ho un po’ sostituito. Gli altri 
sport che ho praticato sono na-
turalmente gli sport più comuni a 
Cortina: lo sci, il calcio e il tennis 
quando ero piccolo; ho successi-
vamente riscoperto la piscina e 
mi sono come dire “innamorato”, 
passami il termine, del nuoto.

A Trieste che sport hai praticato, 
o pratichi?
Quando sono giunto a Trieste, 
nel settembre del 2008, mi sono 
trovato in una realtà molto di-
versa da quella di Cortina. L’in-

dirizzo di studi che avevo scelto 
mi lasciava molto meno tempo a 
disposizione di quanto non me ne 
lasciasse il liceo, quindi, il primo 
anno, mi sono iscritto ad un corso 
di Kik Boxing, giusto per non 
battere la fiacca. 
All’inizio del mio secondo anno 
di studi, nel 2009, ho iniziato a 
praticare il Football Americano 
nelle giovanili di Trieste, fino a 
quando, purtroppo, ho riportato 
la rottura di alcuni legamenti del 
ginocchio che mi hanno costretto 
ad abbandonare quello sport sicu-
ramente violento ma affascinan- 
te.

È quindi seguito un periodo di 
riabilitazione?
Sì esatto. Ho dovuto fare riabi-
litazione fino ad agosto quando, 
in vista dell’impegno nazionale a 
Lignano, ho iniziato una prepara-
zione che mi permettesse di par-
tecipare alle gare. Naturalmente 
le pretese erano davvero poche in 
quanto non mi ero allenato mol-
to: diciamo che ho partecipato 
alle gare più per poter studiare gli 
avversari, dato che, dopo essere 
passato di categoria, ero al mio 
primo anno senior. Credo che 
la vera competizione sarà l’anno 
prossimo.

Dei tanti sport che hai praticato 
a quale ti stai dedicando in questo 
momento?
In questo periodo ho reiniziato 
a nuotare e vorrei iscrivermi in 
una squadra Master di nuoto a 
Trieste. Continuo comunque ad 
allenarmi per il Biathlon Atletico: 
tre giorni alla settimana vado in 
palestra, altri tre li dedico alla 
corsa e ai movimenti aerobici, e la 
domenica la uso per riposarmi e 
prepararmi ad affrontare un’altra 
settimana.

Marco sul gradino più alto del podio nell’edizione 
dei campionati italiani del 2008
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